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Il dissenso 
e l'opposizione 
non si 
esprimono 
soltanto 
sul continente 
europeo 
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La base navale di Diego Garcia definita una «minaccia» dal-
l'OUA - Il governo di Maurizio ne chiede la restituzione 

La nuova e dottrina Car
ter ». quella del confronto 
duro per intenderci, non 
trova oppositori soltanto a 
Bonn e Parigi. Le contrae* 
dizioni emerse tra gli in
teressi dell'Europa e quel-

: li vantati dalla leadership 
• americana si stanno ripro
ducendo anche nel Terzo 
Mondo e in particolare in 
quell'area africana e del-
l'oceano Indiano che Wash
ington sta coinvolgendo 

- nella sua strategia milita
re e nel dispositivo della 
cosiddetta « Forza di rapi
do impiego ». £ ' quanto 
emerge dalle recenti vicen
de che riguardano la base 

• navale e di telecomunica
zioni di Diego Garcia a 
quelle somale di Berbera 
e Mogadiscio. Vicende che 
rivelano come U rafforza
mento della presenza mi
litare in una regione defi
nita di evitale importan
za » per ali USA, metta '• 
a sua volta in pericolo i 
buoni rapporti con «im
portanti Stati africani» e 
dell'oceano Indiano, rap
porti considerati anch'essi 
di < vitale interesse ». 

La questione di Diego 
Garcia poi sta rendendo 
tesi e difficili gli stessi 
rapporti tra Washington e 
Londra. La Gran Bretagna 

' ha infatti annunciato che 
inoUrerà Una protesta for- \ 
mole al governo america- ~ 
no per la decisione presa 
da quest'ultimo di amplia
re la base di Diego Garcia. 
senza consulfarta prima. 

.L'isola in/atti, benché mau-
riziana, è sotto sovranità 

• inglese ed è stata conces-
- sa al governo americano 
sulla base di un trattato 
del 1$65 che stabilisce con 
precisione l'obbligo d'infor
marsi reciprocamente per 
ogni «movimento dì navi 
e di merci». '", 

GU Stati Uniti invece, 
sema consultare WuhehaU, 
hanno deciso l'ampliamen
to della base, l'invio àt 12 
mila marine* e di ben 7. 
navi contenenti rifornimen-
ti per diversi sqwadrom da 
combattimento. Due navi 

'sono già in viaggio conti 
mua tonnellate di riforni
menti e munizioni e alla 
fine di questo mese saran
no raggiunte a Diego Gar
cia da due navi cisterna 
cariche di carburante e 
da tre cargo milifari ca
richi di tank», pezzi di ar
tiglieria, bulldozer. 

Withehall s'è detta « mol-
to irritata» perché «le 

. prime informazioni giunte 
a Londra sono soltanto 
stralci mcomrJrti che i 
rappresentanti del gover-
no hanno letto sai giorna
li ». La questione insomma 
testimonia, da un lato, la 

che regna a 
dove «si de-

onalrona di più di 

Rumgoolam per chiedere 
la restituzione dell'isola e 
quindi lo smantellamento 
della base militare. 

La cosa ha sorpreso e 
irritato oli ambienti gover
nativi londinesi abituati a 
considerare Sir Seevooosa-
gur Ràmgoolam niente più 
che uno yesman. In effetti 
ancora pochi giorni fa il 
premier mauriziano aveva 
dichiarato che da quando 
Diego Garcia è stata af
fidata alla Gran Bretagna 
è diventata « una delle for
tezze per lo sviluppo della 
pace nel mondo ». Ma. il 
fatto è che il premier mau-
riziano, il quale già dispo
neva di una risicata mag
gioranza m Parlamento, è 
rimasto in minoranza pro
prio dieci giorni fa. La sua 
base parlamentare si è 
spaccata e una parte,dei 
deputati che lo sosteneva
no si è unita alla opposi
zione di sinistra nella ri
chièsta del ritorno di Die
go Garda alla madrepa
tria. Con un mandato vin-, 
colante deciso dai due ter
zi del Parlamento, Seewoo-
sagur Ràmgoolam è stato 
-uassjd o OJJWJWO tputnb 

. tare la richiesta non solò 
a Londra, ma anche al 
vertice dell'OVA, che cin
que atorni fa ha appro
vato all'unanimità una ri-
soluzióne la quale chiede 
la restituzione dell'isola a 
Maurizio e definisce la ba
se di. Diego Garcia come 
« una minaccia contro l'A
frica». '• 

La questione sta dunque 
diventando una fastidiosa 
spina nel fianco détta po
tenza americana proprio 
nel momento in cui que
sta cerca di adeguare la 

•base navale alle, nuòve e-
sigenze detta «dottrina 
Carter» e della «Forza 

. di rapido impiego ». di far
ne cioè U perno di un va
sto dispositivo militare in 
grado di coprire tutta l'a
rea che va dal Golfo Per
sico al mar Rosso, att'o-
ceano Indiano. 

Il governo americano, 
dopo la crisi degli ostag
gi, ha infatti cercato di 
rafforzare la sua presen
za netta regione trasferen
dovi quella che Newsweek 

; definisce una « farmidabi-
-• le annata comprendente 
due squadre di S navi 
da guerra ciascuna, 150 
aerei e, più di recente, 
una unità comprendente 
1J0O uomini ». Diego Gar
da è la pia moderna e so
fisticata base navale e 
per tefecomwncazKnn ae-
gti Stati Uniti (costata Iti 
mttìom di dottori) ad « h a 

Thomai Hauward, coman
dante detta base — una. 
importanza oecisiva per 

* l'appoggio a tutte l e no
stre operazioni navali nel
l'oceano Indiano». Ma al
lo stato attuale è insuffi
ciènte per le dimensioni 
detta nuova presenza e an
cor pm nel quadro detta 
costruzione detta «Forza 
di rapido impiego». Se-
cono» t primi propeni an
nunciati aWhmio di que-
SÉ, «SSBD fMsmtBB fluattl fluW 

comprendere lnM9 
• a secondo un uf

ficiale del Pentagono cita
lo da Newsweek, « i l nu-

V 
mero è adesso passato a 
200.000 e il prossimo anno 
sarà ulteriormente accre
sciuto». ••'••', 

Le difficoltà che il pro
getto americano incontra, 
tuttavìa, non sono soltanto 
quelle relative a Diego 
Garda, le quali, peraltro 
fanno rischiare a Washina-
ton il logoramento delle 
sue relazioni con l'Africa; 
difficoltà gli USA hanno 
trovato anche in Somalia, 
dove sono stati costretti a 
lasciar cadere la richie
sta della base di Berbera 
e del porto di Mogadiscio 
per disaccordi politici ed 
economici, stando à quan
to ha reso noto lo stesso 
Dipartimento di Stato. 
• Che questa questione dei 
rapporti con t Paesi afri
cani ponga gravi proble
mi a Washington lo scri
ve sul New York Times, 
proprio in relazione alla 
Somalia, anche Stephen So
larz, membro del Congres
so e presidente del sotto-
comitato per l'Africa dèi 
« House Foreign Affaire 
Committee*. Questi affer
ma infatti che «l'acquisi
zione di facilitazióni a Ber
bera avrebbe potuto coin
volgerci nelle attuali ra
mificazioni della guerra E- ' 
ttopla-Somalia ». Una guer
ra, aggiunge Solarz, netta 
quale « la maggioranza de
gli Stati africani vede l a 
Somalia come l'aggresso
r e » che viòla « u n o del 
fondamentali principi del-
l'OUA». La base di Ber
bera insomma, dice So
larz, c i avrebbe posto « i n 
Un dilemma pohtico estre
mamente scomodo »: da 
un lato, «fornendo assi
stenza alla Somalia», o-
vremmo pagato un «a l to 
costo» e cioè «11 deterio
ramento delle nostre rela
zioni economiche e politi
che con importanti Stati 
africani». Dall'altro, «r i 
fiutando aiuto alla Soma
lia » nello guerra deWOga-
den, «avremmo accresciu-. 
to i dubbi sulla nostra cre
dibilità internazionale e 
buttato all'aria l e nostre 
relazioni con Mogadiscio ». 

Dopo che il progetto sul
l'uso di Diego Garcia ha 
provocato sconvolgimenti a 
Maurizio e la richiesta del 
ritomo dell'isola alla ma
dre patria, oltre che l'tm-

. burazzo britannico, l e con-
siderazioni ora riferite di 
Solarz su bari somale che 
sarebbero state essenziali 
perché, come rilevo News
week, « s i a Motnbtsa che 
Diego Garcia sono troppo 
lontane dal Golf o Persi-
c o » , mettono in evidenza 
proprio quette contrùatn-
zumi che dicevamo aWmì-
zio. In altri termini la rea-
Itzzazione della « v i t a l e » 
«Forza di rapido impie
g o » mette in pericolo l e 
altrettanto «v i ta l i » rela
zioni degtt USA con « im
portanti Stati africani» e 
deWoceano Indiano e lo 
risoluzione deWOUA che 
parìa detta base di Diego 
Garcia come di « una mi
naccia contro l'Africa » ne 
e ono zfsstnoowsooBB eto— 
queute. Insomma, io «dot
trina Carter » provoco con

ti anche fuori deuCwropo. 
Guido Bimbi 
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Stasera assemblea indetta dalla Fòiidaà5Ìpne<<BéRussel» 

In Inghilterra nuove iniziative 

Alla protesta per i nuovi missili si aggiungono le preoccupazioni per la sicurezza 
degli impiantì atomici civili - Bloccato da dimostranti un treno di scorie radioattive 

dì 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Va "crescendo il 
volume e l'intensità della pro
testa - ahtinuoleare in Gran 
(Bretagna, sul versante non 
solo militare ma anche civi
le, che ohlama adesso sempre 
piti In causa i criteri di sicu
rezza per l'incolumità della 
popolazione e le scelte politi
che e amministrative che do
vrebbero •' garantirla. Stasera 
alla Centrai Hall di Westmln-
stèr torneranno a Venir di
battuti gli argomenti contro 
l'aggiornamento del potenzia
le atomico della Gran Breta
gna e della NATO, il plano 
f e r le armi di teatro nucleari, 

installazione dei missili a 
media portata « Cruìse » e 
«Pershlng», la corsa al riar
mo internazionale e l'aumen
to delle spese militari. E' una 
manifestazione nazionale (che 
riassume la copiosa attività 
«del gruppi locali di ogni re
gione del Paese) indetta dalla 
Fondazione per ; la pace B. 
(Russai con il sostegno della 
Campagna per il disarmo nu
cleare (OND), gruppi cristia
ni come Pax Christi, esponen
ti sindacali, laburisti, liberali 
e senza partito. L'iniziativa è 
parte di una più vasta cam
pagna europea, che ha già tro
vato sviluppo in altri Paesi, 
e la sua piattaforma riveridl-
estiva è praticamente la stes
sa ohe venne adottata uh me
se e mezzo fa al congresso 
straordinario del Partito la
burista. •--•.••••..••.•• -•"••;,•.: . y . .;••' 

Ma l'aspetto militare del 
problemi nucleari non è il sc
io ohe preoccupa in questo 
momento l'opinione pubblica 
inglese. Le condizioni d i sicu
rezza della produzione nelle 
centrali atomiche, e delle ope

razioni di dispersione delle 
scoria radioattive, tornano al 
centro della scena, v , 

L'altro giorno un clamoroso 
episodio 6 servito ancora una 
volta a richiamare l'attenzio
ne su una serie di questioni 
scottanti. All'alba, un folto 
gruppo di dimostranti ha at
teso ih piena campagna, nel 
Gloucestershlre, il « treno ato* 
mìco » coi suol 30 vagoni che 
trasportano i materiali di sca
rico al porto di Sharpness, 
sull'estuario del • Severn. A 
bordo c'erano 250 tonnellate 
di materiali radioattivi, di bas
sa intensità, chiusi nei loro 
massicci contenitori di cemen
to e di acciaio (per un peso 
totale di 2700 tonnellate). Ad 
una curva, un uomo e una 
donna sono sbucati dai cespu
gli presso la linea agitando 
delle bandierine di preavviso. 
Il convoglio ha rallentato e 
poco oltre si è trovato davan
ti ad una impalcatura d'ac
ciaio di sette metri di altez
za, eretta attraverso i binari, 
sulla quale stavano cinque di
mostranti (appartenenti al 
gruppo antinucleare di Bath) 
accompagnati, a terra, da una 
piccola folla di. sostenitori. 

La locomotiva si è fermata 
ad un metro dall'ostacolo. 
Poi è cominciato il lungo as
sèdio fra le forze dell'ordine 
e gli autori della sensazionale 
protesta, che è durata per cir
ca quattro ore. Sette persone 

.venivano arrestate e rinviate 
a giudizio, n treno era atte
ro (con ritardo) dalla nave 
da carico MV GEM che nor
malmente prende in consegna 
1 contenitori con le scorie ato
miche e va a scaricarli nelle 
acque dell'Atlantico, novecen
to chilometri a sud-ovest del 

punto estremo dell'Inghilterra, 
su fondali delia profondità di 
4500 metri. L'operazione è in 
accordo con i regolamenti in
ternazionali vigenti (conven
zione di Londra del 1975 che 
consenti l'affotidamento dei re
sidui atomici a mare) e le au
torità tornano a . rassicurare 
circa 11 perfetto controllo di 
èssa. : Nonostante ' quésto, • le 
preoccupazioni, più o meno 
giustificate, di molti, non sem
brano trovare tregua: si sa 
intatti che i contenitori co
minciano, a «perdere» diffon
dendo radioattività nelle ac
que circostanti non appena 
toccano il fondo del mare. A 
nulla vale, la controargomen-
tazlone degli esperti secondo 
cui 1 livelli di radioattività 
cosi sprigionati sarebbero del 
tutto « trascurabili »: la pro
testa continua. • 
' A parte le centrali nucleari 
vere e proprie vi sono com
plessivamente in Gran Breta
gna ben seimila fabbriche, la
boratori, Istituti di ricerca e 

Arrestati al Cairo 
nove esponenti 

E: della sinistra 
IL CAIRO — Un comunica
to del Raggruppamento pro
gressista unionista annuncia 
che nove appartenenti al par
tito della sinistra egiziana so
no stati . arrestati negli ulti
mi cinque giorni. Secondo li 
comunicato questi arresti fan
no seguito a quelli compiuti 
sabato scorso in seno a una 
ventina di militanti 

) centri sanitari ohe sono auto
rizzati ad usare materiali nu
cleari. Sono i « rifiuti » di que
sta fonte (classificati come ma
teriali a basso grado di pe
ricolosità) che i treni traspor
tano a sei centrali di neutra
lizzazione, per l'operazione di 
sigillo nelle « bare » - di ce
mento e di acciaio da affida
re al mare. I materiali ra-
dloattlvl più scottanti, natu-
Talmente, vengono al momen
to Immagazzinati sul posto di 
lavorazione in attesa che si 
risolva, negli anni a venire, il 
grave dilemma circa la loro 
definitiva scomparsa in condi
zioni di relativa sicurezza. •.••--

Tutto ; questo alimenta le 
critiche di quanti affermano 
che, date le dimensioni non 
indifferenti della propria in
dustria nucleare, la Gran Bre
tagna sta rapidamente diven
tando « la pattumiera atomica 
del móndo », anche perchè 
uno del rami di lavorazione 
più proficui è quello del ri
processo delle scorie di altri 
Paesi. E' facile immaginare 
(per quanta segretezza s i in
tenda ufficialmente mantenere 
in proposito) il volume di 
traffico ferroviario che percor
re in varie direzioni il Paese 
con grossi e pericolosi cari
chi nucleari. Per questo Ieri 
mi consigliere comunale ' la
burista di Ipswich ha presen
tato una mozione con la qua
le s i - chiède la sospensione 
delle consegne nucleari .(due 
tonnellate alla settimana) dal
la centrale elettrica locale agli 
impianti di rilavorazlone di 
Windscale. una delle maggio
ri centrali atomiche in Gran 
Bretagna. , 

Antonio Branda 

Per le misure contro « Afrique»Asie » 

Diventano tese 
le relazioni 

Protestano sedici capi di Stato - Rimostran
ze di Yasser Arafat - Imbarazzo all'Eliseo 

PARIGI — L'espulsione dalla 
Francia del direttore del bi
settimanale Afrique-Asie sta 
creando imbarazzo e difficol
tà al governo di Parigi. Appe
na la notizia delia misura 
amministrativa contro Simon 
Malley e la sua famiglia è tra
pelata, una quindicina di ca
pi di stato arabi e africani 
sono intervenuti per vie diplo
matiche presso le più alte au
torità francesi per esprimere 
la loro reazione di fronte ad 
una misura che oltre a col
pire la figura di Simon Mal
ley, minaccia l'esistenza stes
sa di un giornale che ha di
feso e difende la causa del 
movimenti e dei governi pro
gressisti del Terzo mondo.' 

Hanno ••'* presentato rimo
stranze i capi di stato di Irak, 
Kuwait, Libia, Nigeria, Soma-
Ila, Madagascar, Mozambico, 
Angola, Guinea Bissau, Capo 
Verde, Benin, Congo Nigeria, 
Seychelles, Sao Tome e Prin
cipe e Sierra Leone, che eser
cita attualmente la presiden
za dell'Organizzazione dell'u
nità africana (OUA). Oltre ai 
capi di stato hanno fatto 
giungere la loro protesta an
che numerose personalità tra 
cui Yasser Arafat leader del-

•rOLP.-" t '; ': .>•_ < . ; • • . » : . * < - --,.•.••.,-..:.:. 
: Numerose sono state poi le 
prese di t posizione francese 
Sono intervenuti fra gli altri 
presso il governo rappresen
tanti del PCF, del PS, dei ra
dicali di sinistra, dei gollisti 
chiedendo esplicitamente l'an
nullamento della misura. 

Di fronte a questo diluvio di 
proteste il governo non ha 
nascosto il suo imbarazzo. Al 
Qua! d'Orsay declinano ogni 
responsabilità dirottando i-
stanze e proteste verso l'Eli

seo. questi ultimi evitano di 
fare dichiarazioni limitandosi 
ad affermare che la cosa sa
rà esaminata da Giscard al 
suo ritorno dalla visita nella 
RFT. Il ministro degli Esteri 
Francois-Poncet, aggiunoono, 
ha già preparato un dossier. 

Giscard, che aveva dato' il 
via alla misura di espulsione' 
contro Simon Malley su evi
dente pressione di « amici » 
africani da tempo insofferenti 
per il pungolo di Afrique-Asie 
— come per esempio Sen-
ghor, che ha già vietato la di
stribuzione del giornale in 
Senegal — deve ora fare i 
conti con l'opinione dell'al
tra Africa. Un'opinione che 
non può ignorare, come già 
lasciano intendere al ministe
ro degìi Esteri dove, si dice, 
sono stati preparati alcuni 
suggerimenti per rimediare 
alla gaffe e uscire dall'im
passe. -

Alfredo Rekhlln 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

' Brano Borlotti 
Direttole 
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[scrittone «i n. 158 dal BecWto 
del Tribunato di afflano 

fauliloDBj cane stanila murila 
nel BBftatro del Tribuna* di 
affiano numero assi dal 4-1-ltSS 
Dinatone, rotatone e 
itone: Milano, viale Fuhrio Ta
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16,9 Km. con un litro (a 90 km/h) e ridottissimi costi di manutenzione. 
Scattante, vivace, ti dà prestazioni eccezionali sempre con il massimo 
conforte sicurezza. '''^.::U^i:c^p^'^^'-i^-^-.'--^^:--- i^l.\.j{}. 
Una vera macchina: con tanto spazio, robusta e silenziósa. 
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Estremamente vantaggioso. Nella sua classe non teme confronti. 
Resta ti fa spendere bene ì tuoi soldi perché ha una meccanica affidabile, è forte, 
dura nel tempo e mantiene il suo valore. E la puoi avere sùbito, in pronta consegna. 
E in più, i Concessionari Ford sono pronti ad offrirti eccezionali e speciali condizioni. 

soto il *£% d anticipo È una facilitazione Ford Credit 
_ che ti consente fino a 42 comode 

rate mensili. È un'occasione da non perdere. Vai subito dal tuo Concessionario Ford 
dove troverai le stesse facilitazioni su tutti i modelli Ford. 
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